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Un deputato di Omsk si è dimesso Lulganov eletto vicepresidente 
per lasciare il suo posto dopo una dura contestazione 
all'esponente riformatore contro le sue responsabilità 
#phewbar iovI la votato per lui elelsueposiziQnipolitiche i* 

ìisìn Forai della rivincita 
IHfe^et ape le porte al ribelle di Mosca i ! 

Boris Ellsin eleltoclamorosamenle net Soviet supre- critica al pubblici funzionari, 
mo a conclusione di gna giornata che ha registrato «lev essere modificato, per 
un offensiva potente dei nfortnaton. AnatOlij Uikja- evitare «*"** Un autocritica 
IWv eletto primo vic|presìden)e del Soviet supremo ••'*?» <*» g * ."»•» *»"»• 
a jrnqtfe maggioranza, ma dopo una feroce conte- " " ^ ""W""4 <toll° "tesso 

stazione? Passa riproposta &kharov di abrogare il 
decreto sui crimini contro lo Stato» La svolta effetto 
della crescènte insOddislazIone nel paese 
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« U U I T T O C M Ì n A 

della rtvlncri» 11 giorno in cui 
la «maggioranza bellicosa, ha 
Dovuto incassare la più bru­
c a t e Selle •confine. Boris 
Elisine staio eletto nel Soviet 
supremo dell'Um_due giorni 

Mrt4&War»y41«ri-
parato Entra a vele spiegate. 

# r jBrtmt» I* sua delega. Per 

trattare - non solo agli oltre 
200 deputaU, ma a tutto il 

paese - da che pine •lava 11 
presidente, La svolta - clamo­
re»», una «era sconfessione 
del iconiervatori -H avvenuta 
al èrmine della seduta pome­
ridiana, dopo una serie di du-
ri«iml inwrventi critici di dè-

f
putaU tjhe„l»n diversa inten-
• 1 , ma con; straordinaria 
Ì r t b . M n V « f r » . | c I a -

ndamento dei primi tre 
I del Congresso.- non di w« 

8MWWA 
W*l^hjJ^^p«r9l» 
per^p^dlrleMrninarela 
siliiazlone del deputalo Boris 
Elisili alla luce di una nuova 

§Ircostanza. «So che il deputa-
tórJ<«iannlk intende dimetter-

docente dell'Università sibe-
ilànt di Omsk, gran barba gri­
gia tioriostantel>ta relativa­
mente giovane, è salito alla 
tribuna .Avevo chiesto di es­
sere meno in lista perché ho 
voglia'di lavorare Sono un 
giurista e #0*» di poter dare 
Wl WlrtWO «Mlllticato pr> 
Pilo In questo primo anno in 
cui si dovranno approvare ol-

mocratlzwiione del paese Se 
rossi un primo segretario di 
partito potrei tornare alla mia 
citta e lar circondare dalla mi-
lilla la tede del partito Ma 
non ft «orto «.alla line del 
Congresso, voglio poter guar­
dare negli occhi i miei elettori 
aejui v e l a t a pfMtié. 
«IO sono pronio « dimettermi. 
ma a una condizione, Che nel 

apparso nbtpreso. ma non ha 
perduto la calma. E soprattut­
to ha avvertito I occasione fa­
vorevole che si stava presen­
tando per Imprimere una col­
po 41 barn ali andamento del 
Congresso Ma un* difficolta 
si è subito presentata non esi­
ste nell attuale Costituzione 
Un meccanismo di dimissioni 
e di subentro del deputati Bi­
sognava trovano sui due piedi 
e non è stato troppo difficile 
Eltsin aveva il requisito per su­
bentrare, avendo ottenuto ol­
tre il SO per cento dei voti. La 
Repubblica russa aveva pre­
sentato 12 candidati per undi­
ci posti e Eltsin si trovava al 
dodicesimo II Congresso, do­
po animata discussione ha 
deciso di ' stabilire, seduta 
stanje, che l'ultimo (unico in 
quella lista) dei non eletti po­
teva subentrare nel posto va­
cante Ma la discussione era 
avvenuta con I conservatori si 
lenzloti e gli battuti, perche 
Gorbaciov aveva detto subito 
«Softo favorevole alla propo­
li*, purché si invi un mecca 
nismo adeguato». Al momen­
to del yoto quasi nessuno ha 
avuto il coraggio d| esprimersi 
contro 

Crescente 
insofferenza 

Il clima era già multilo nella 
mattinata, quando Gorbaciov 
aveva riportato In discussione 
la candidature di Anatolij luk-
lane* al posto di primo vice­
presidente del Soviet supre­
mo |n base alla Costituzione 
spetta al presidente proporre il 
suo primo vice Ma una larga 
minoranza dei deputati aveva 
gì» dato prova di crescente In­
sofferenza per le candidature 
uniche e I» seduta di sabato si 
era aperta sono il segno di 
Ulti dura contestazione, sia 
del metodo che del candidato 
di Ootbaclov Luklanov aveva 
preso comunque la parola per 
replicale alle critiche dirette 
contro di lui, esporre il suo 
programma E aveva subito 
latto una concessione impor 
tante alle istanze dei gruppi 

posto vacante subentri il de- fondatori, riconoscendo che .1 
putito Boits Eltsin. Un lungo decreto dell 8 aprile scorso 
moonorio ha accolto la di- (di cui egli ha ammesso di es-
chlarazlone, subito seguito sere stato uno degli auton) 
dall'applauso di una pano che In pratica dava mano libe-
dell'aasemblea. Oorbadov e re per la repressione contro la 

Documento Pei sulla Cina 
«Senza democrazia 
nessun ammodernamento» 
•«ROMA «La solidarietà e 
l'appoggio del comunisti Ila-

avopte; 
Cina, chiedono democrazia e 
•i battono per ottenerla, è 
espressa In un comunicalo 
dell* Direzione del Pel «E 
convinzione profonda « cori 
«lltUtadelcomunisti italiani 
- prosegue il documento -
Ohe nessun ammodernamen­
to può essere duraturo, se non 
e sostenuto dalla pio empia 
partecipazione del popolo 
dalla spinta e dalla capacita 
regolatrice della democrazia». 
Nel comunicato si sottolinea 
che «ogni atto che trasferisca 
la lotta politica, per empia 
che sia, sul plano della repres­
sione, delle accuse di com­
plotto, delle misure coercitive 
e giudiziarie é un passo indie­
tro mollo serio nello sforzo di 
rinnovamento che ha caratte­
rizzato la vita cinese dell'ulti­
mo decennio, reca danno agli 
Interessi del popolo e detto 
Staio cinese e offese al valore 

universale della democrazia. 
Il Pel auspica «con spirito di 
profonda amicizia verso il po­
polo cinese che gli studenti i 
lavoratori il partilo tutto il po­
polo cinese superino gli osta­
coli che il processo di demo­
cratizzazione Incontra oggi 
per avanzare sulla via delle ri­
forme e per assicurare il pia 
alto contributo alla pace e alla 
collaborazione Intemazionale 
che si è tradotta nella ripresa 
di rapporti e di dialogo di va­
lore storico ira Cina e Urss. 

Anche la Faci si schiera 
nuovamente dalla patta degli 
studenti della Tian Ah Men II 
segretario nazionale Gianni 
Coperto ha dichiarato •Rinno­
viamo la nostra più decisa ri­
chiesta affinchè in Cina si avil 
un processo di democratizza­
zione, che non si attui la re­
pressione nei confronti degli 
studenti, che a Zhao - e con 
lui a tutti coloro che credono 
in un nuovo socialismo - ven­
ga restituita la liberti e D suo 
onore politico. 

Gorbaciov beila pausa dome­
nicale Non e stata tunica 
concessione Seppure eluden­
do con alterna fortuna e abili­
ti numerose questioni, Lukja-
nov aveva fatto una dichiara­
zione di fede nella perearo)-
ka Non era bastato Per quasi 
tre ore I offensiva bel riforma­
tori aveva martellato GII adde­
biti diretti contro il candidato 
si erano latta a tratti pesantissi­
mi Specie quando aveva pre­
so la paiola Telman Cdlian. 
I inquirente destituito per aver 
toppo .scavato, contro la ma­
fia Uzbeka In otto secche do­
mande Gdllan aveva chiesto 
conto a Luklanov dei suoi 
comportamenti in qualità di 
segretario del Comitato cen­
trale e poi di primo vicepresi­
dente del preadium del Soviet 
supremo uscente 

Decine di milioni di cittadini 
davanti alla tv assistevano ad 
un contraddittorio lancinante, 
drammatico in cui un mem­
bro del Politburo che stava per 
diventare la seconda persona-
liti dello Stato, veniva messo 
sul banco degli accusai Do­
po Gdlian prendeva la parola 
anche I altro inquirente Niko-
lai tvanov Tanto Gdlian era 
apparso gelido, quanto tvanov 
ha tradito I emozione e una 
tensione spasmodica. Interrot­
to da una parte della platea, 
ha pero trovalo il modo di ibi 
carare la dose e di chiedere a 
Luklanov quale pane di re­
sponsabilità egli si assumeva 
nelle decisioni giuridiche pia 

EGortória 
la Vanoea sovietica 

Btsta stjttgs (>»«••• mrinj«issa iiwnf.su tnianisaiw niuaillim w 

suo posto «t Soviet supremo, in Afe tfcttjjlov 
Ssputslo Kasnnlk che con le list dAtoSnA gì ha consentilo a prender» il 

La diretta televisiva sta trasformando il Congresso 
del popolo dell'Unione Sovietica Di un'assemblea 
con decine e decine di milioni di partecipanti. In 
queste ore si registra un'eccezionale pressione di 
migliaia di elettori sui loro deputati I messaggi dal 
basso hanno dominato la giornata di ieri Deputati 
«brezneviani» e «perestrojkisti». Mikhail Gorbaciov 
ha preso, comunque, le distanze dalla Vandea. 

documenti, senza Informazio­
ni Usala non e attrezzata le 
procedure non erano state 
previste le elezioni sono avve­
nute sotto il marchio degli ap­
parati. 

Tutta colpa di Lukjanov? 
Anche su questo il candidato 
si è difeso come ha potuto, tir 
velando comunque una di 
screta dose di sangue freddo 
e, per il resto, restando nel ge­
nerico Come * avvenuto 

controverse degli ultimi mesi, quando un deputato lituano politico della discussione sue-
InclutaquelladiaverscloltoJ gli ha craeto a'iwmé dèi Sce«tv* Solo a questo punto 
gruppo di inquirenti, «So,che greppo, repubblicano, cosa -, sono entratalo campo! porta-

_ i _ i » _ , — . . — a ^ t ^•pensasse de) patto Moto- voce del.conservatorismo A 
tovRibbentrop, «che por» al-, nome della Turkmenia. del 
' occupazione militare del Pre-

faccio nel partito e nel paese 
una politica del tutto avversa 
alla pereslrojka. Chi era ali o-
rigiqe di queste manovre? 
Medvedev ha lascialo aperto 
1 interrogativo, sospeso su 
questo congresso che non ha 
ancora sciolto tanti nodi 

Nessuno aveva ornili dubbi 
soli esito della votazione II 
martellamento critico contro 
Luklanov aveva un altro sco­
po di condizionare il clima 

non sarò pia eletta deputato -
ha detto tvanov - ma ho lavo­
rato con le mani pulite, E chie­
do a Luklanov di dire lino a 
che punto le sue idee collima­
no con quelle di Ugactov. E 
stato I unico riferimento ali ex 
numero due del partilo- Gd­
lian e tvanov hanno deciso 
non di scoprire lune le loro 
carte di fronte al Congresso e 
al paese Ma la battaglia sul 
•caso, è ancora aperta e rie­
sploderà nuovamente quando 
verri il momento di eleggere 
la commissione parlamentare 
che il Congresso ha gii accet­
tata in linea di principio Luk­
lanov non ha risposto diretta­
mente ma ha dichiarato so­
lennemente che I indagine 
sulla mafia uzbeka andrà «tino 
In tondo dovunque conduca­
no i fili delle responsabilità. 
C è voluto un terzo Intervento 
del candidato per rispondere 
a una sene di addebiti anche 
più concreti la preparazione 
del Congresso era nelle sue 
mani e I andamento è stato di­
sastroso dal punto dì vista tee 
nico. 12 250 deputati sono ar­
mati a Mosca al buio senza 

baltico da parte delle truppe 
sovietiche e alla fine della so­
vranità della Lituania Lettonia 
e Estonia* Ma di nuovo è ve­
nuto in suo soccorso lo storico 
Roy Medvedev proponendo 
I elezione di Luklanov in qua 
liti di Candidato del preslden 
le (.Gorbaciov ha diritto di 
scegliersi la squadra che gli 
sta intorno-) e come colui che 
garantisce la continuità della 
politica del presidente in sua 
assenza. Ma qui Medvedev è 
partito a sua volta ali offensi­
va, ncostruendo le troppe 
oscure circostanze del due an­
ni trascorsi in cui quando 
Gorbaciov lasciava Mosca per 
diverse ragioni, «qualcuno 
cambiava I indirizzo roWfco 
del paese, avvenne nell estate 
e nell autunno del 1987 quan-
do*Gorbaciov era in ferie siri 
peté nel dicembre, quando si 
reco a Washington lomd a ve­
rificarsi in forma ancora più 
grave nel marzo 1988 «quan 
do non solo apparve I articolo 
di Nina Andreevna ma si af 

Kazakhstan della Moldavia 
sono state mandate allo sco­
perto tre deputate che hanno 
offerto - specie la Kazaka -
uno degli spettacoli più peno­
si fin qui visti dai telespettatori 
sovietici 

Perestrojka « 
all'offensiva 

Interventi che si sarebbero 
potuti ben ascoltare net con­
gressi brezneviani, preparati in 
qualche ufficio di burocrate, 
panegirici tristi di deputati «a 
dignità limitata. Comunque £ 
stata questa I unica reale pre­
senza dei conservatori nel di­
battito di ieri- dichiarazioni di 
voto per segnalare che quelle 
Repubbliche (cui si è aggiun­
to il rappresentante azerbai-
giano) appoggiavano la can­
didatura di Luklanov La cui 
elezione è avvenuta a larghis­
sima maggioranza, con soli 

179 voti contrari e 139 astenu­
ti. Non moltissimi, ma neppu­
re pochi 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavon l'offensiva dei «pere-
strojkisti» è ricominciata con 
vigore crescente Gorbaciov 
aveva proposto di andare a 
fondo sulle questioni procedu­
rali per sciogliere finalmente I 
molti nodi che hanno finora 
impedito al dibattito congres­
suale di decollare. Ma questa 
volta I deputati moscoviti han­
no scello di lacere Sabato, 
dopo la durissima dichiarazio­
ne di Juni Afanaslev e gli inter­
venti di Popov e Adamovic, I 
conservatori avevano cercalo 
di isolare il gruppo accusan­
dolo di voler «monopolizzare. 
il Congresso e di «boicottare. I 
lavori Ieri si è visto che non è 
solo Mosca a volere un Con­
gresso democratico, beni) 
uno schieramento che investe 
tre quarti del paese dalla Si 
berla a Leningrado dalla 
Camclatka a Ksciniov, da Sa-
khalin a Orto!, da Donetsk al 
Prebaltico Decine di interventi 
sferzanti, che hanno rivelato 
una nuova classe dirigente 
emergente, di deputati In gran 
parie giovani, preparati, com­
battivi, senza timori reveren­
ziali Soprattutto sicuri di avere 
alle loro spalle un corpo elet­
torale non più manipolabile e 
al quale, debbono rendere 
conto, che li osserva davanti al 
televisori e che dimostra di 
percepire anche la pio piccola 
delle sfumature Stamani si ri­
prende con I Mesa relazione 
di Gorbaciov e con 1 inizio del 
dibattito politico di merito Ma 
il Congresso ha gii registrato 
una svolta cruciale 

svolta alla vecchia maniera 
staliniano-brezneviana - so­
no proprio In quelle repub­
bliche Lo si vede dalla dif­
ferenza di qualità», nettissi­
ma, tra I deputati «vecchio 
stile», sul quali gli apparati 
locali del partito esercitano 
un controllo ferreo anche 
dentro l'aula del congresso 
(sempre il deputato KiseUor 
ha denunciato lari, In «adula 
plenaria, che « | tono verirV 

._ consenso In molte zone del cad nurnerosl casi di vfc^fc 
percepito il clima del paese, paese Sta accadendo anco- Jfloot) detta segretezza oeJ 
Inésravadiventandoburr? ra^«Slta1lnpre1«S " * * » • # J * ^ * » * 

DAL NOSTRO CC*HISrK)NOeNTe 

• MOSCA. Il congresso ha 

^ . urra-
tca. E Gorbaciov ha dato un 
colpo di timone facendo pia 
duna concessione ai rifor­
matori e prendendo le di­
stanze da quella che Afana­
slev aveva definito la «mag­
gioranza bellicosa. La man­
cata elezione di Eltsin era 
stata uno schiaffo ali eletto­
rato, non solo a quello mo­
scovita Ieri praticamente 
non c'è stato un solo depu­
tato che non abbia portato 
con sé alla tribuna un pacco 
di telegrammi «Siamo venuti 
qui come deputati del popo­
lo, rischiamo di tornare a ca­
sa come deputata contro il 
popolo., ha detto ien pome­
riggio jl deputato moldavo 
Zaslavskii Un deputato del­
la Kamciatka ha detto di 
non aver potuto prendere 
sonno per tutta la notte a 
causa delle decine di telefo­
nate che continuavano ad 
arrivare (la differenza di fu­
so orario e di nove ore) 

Kiseliov di Donetsk è usci­
to Impressionato da un con­
fronto di tre ore, domenica 
sera, con I cittadini di Mo­
sca, altrettanto hanno fatto 
numerosi altn deputati dopo 
la drammatica seduta dr sa­
bato Kiseliov ha chiesto sec­
camente, rivolto ai membn 
del politburo che siedono 
sulla balconata laterale 
•Perché non andate a parla­
re con la gente?» 

I sondaggi d'opinione ef­
fettuati nei giorni scorsi, 
hanno registrato una un 

I prowisa e brusca caduta di 

La trasmissione In diretta di 
tutti i lavori ha trasformato il 
congresso in un evento epo­
cale che coinvolge damerò 
decine di milioni di persone 
E difficile valutare ora le 
conseguenze dt questo dato, 
ma non c e dubbio che la 
pressione popolare «boia 
ear jÉ | to j | e jea !^ 

a s s o l t a véra e propria, w«*tìe solo I effetto . 

rati.) e 1 dentari «nera! da 
una vera campagna «Morsi 
le Ma anche i gruppi di de­
putati pia conservilort deh. 

possibilità di ripetere gli ex­
ploit di intolleranza de) gior­
ni precedenti, visto che ieri 

I n ^ n T c - o II grand. 

matizzazione consapevole tensione e matuWfUWcaj 
del contrasto tra maggiorali- Sarà certo a causa della nt> 
za e minoranza nel congres­
so, operata dagl interventi di 
sabato mattina di alcuni de­
putati del «Club dì Mosca» 
(Juni Afanaslev, Gavriil Po­
pov Ales Adamovic e àltn) 
E chiaro che la minacciata 
rottura é stata meditata te­
nendo presente l'effetto 
•estemo» Anche se poi essa 
é rientrata nelle sue forme 
estreme («finché potremo 
lavorare insieme, lavorere­
mo insieme», aveva detto 
Popov), ha lanciato un se­
gnale di allarme che è stato 
percepito sia dal presldium 
che, seppure in mòdo diver­
so dalia maggioranza con­
servatrice 

È difficile dire quanta e 
quale pressione gli elettori, 
ad esempio deU'Akhstan. 
della Kirghisia, della Turk­
menia, dell'Azerbaigian, ab­
biano esercitato sul toro de­
putata Si sa bene che molti 
dei quasi 400 distretta a can 
didato unico - dove di fatto 
la campagna elettorale si é 

vita della situazione. Mi k> 
decine di messaggi che so­
no stati letti in aula dai d«> 
putatt stanno a dimostrare 
che un mutamento radicali 
e profondo è gii avvenuta 
nelle attese di grandi masi* 
di popolo E che molti-mi­
lioni di certo - sono consa­
pevoli della vastità della po­
sta in gioco, 

li congresso procede « 
scossoni, «spesso caotica­
mente» (scrive la Tasi), «ila 
ricerca di regole, di proce­
dure che non etano state 
previste e che, per la primi 
voita si rivelano necessarie 
al funzionamento minimo 
della democrazia. Ma (Vetro 
questa faticosa ricérca di 
meccanismi s'intrawede gta 
un paese civile e maturo E 
una nuova classe dirigente 
di cittadini e t» hanno per­
duto ogni timore reverenzi* 
le verso il potere e che esi­
gono di esercitare la sovranh 
t i ormai acquisita. 

O Q . C 

Gli studenti di Pechino hanno fatto circolare un documento con nuove rivelazioni sullo scontro al vertice 

«Zhao voleva dimettersi già ad aprile» 
Ien sera in Tian An Men gli studenti hanno mon­
tato una statua della liberta alta dieci metri, tra il 
Mausoleo degli Eroi e la Chang'an, di fronte alla 
porta principale della città proibita Resterà a sim­
boleggiare, hanno esplicitamente affermato, la 
nostra protesta e il nostro bisogno di democrazia 
In piazza sono rimaste ancora qualche decina di 
migliaia di persone 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Continuano a 
scendere in campo a sostegno 
di Deng Xiaoplng i suoi vecchi 
nemici i vecchi dirigenti da 
lui messi da parte al XIII con­
gresso dell 87 In nome della 
svolta riformatrice E c h e a » 
vonanno In cambio? Feng 
Zhen ex presidente della as­
semblea popolare nazionale, 
e molti anni fa, sindaco di Pe­
chino e vittima delle .guardie 
rosse, attualmente in pensio­
ne e senza nessun Incarico 
ha incontrato ieri, a nome del 
Comitato centrale I rappre­
sentanti degli otto partili de­

mocratici che ha invitato a 
stringersi attorno al partito co­
munista e al governo per 
bloccare il caos e restaurare 
I ordine «Dobbiamo unificare 
il pensiero, ha detto Peng 
Zhen che é il classico modo 
di dire quando e e bisogno di 
fare quadrato Con 1 ex presi­
dente della assemblea popo­
lare la riapparitone di coloro 
che Deng Xiaoplng aveva 
messo da parte o aveva ridi­
mensionato si può dire com­
pletata Ma, appunto II para 
dosso é che Deng sta vincen 

do o sta consolidando la sua 
vittoria solo grazie al sostegno 
della parte più conservatrice e 
più vecchia del partito che lui 
stesso aveva eliminato dalla 
scena politica Della sua ongi 
natia linea nformatrice 

Comunque Chen Yun e poi 
Li Xiannian e Wan U anche 
se con una piccola sfumatura 
diversa e poi Peng Zhen han­
no usato tutti più o meno le 
stesse espressioni "bisogna 
combattere, «bisogna unifica 
re» Il che significa che ci si 
schiera, ma non si e ancora in 
grado di comunicare decisio­
ni Perché ancora non ci so­
no La televisione tornisce 
ogni giorno informazioni det­
tagliate sui consènsi che am 
vano alla linea LI Peng-Yang 
Shangkun (ieri sono arrivati 
anche quelli dei giovani co­
munisti e delle donne) Ma a 
dieci giorni dalla scomparsa 
di Zhao continua ad esserci 
un silenzio totale su quello 
che sta succedendo realmen­
te al vertice del partito nel 

I Ufficio politico e nel Comita­
to centrale 

Questo silenzio può essere 
interpretato in van modi può 
ad esemplo essere il legno 
che non tutto è stato ancora 
deciso, che sulle decisioni da 
prendere ci sono probabil 
mente, delle differenze che 
forse non é nemmeno ancora 
definito il capo di accusa nel 
confronti di Zhao Ztyang e dei 
suoi più stretti collaboratori, 
sulla cui sorte si sono diffuse 
in questi giorni le voti più 
contraddittorie Oppure que­
sto silenzio può voler dire che 
si ntiene impraticabile una re­
sa del conti totale che spazzi 
via completamente ne) patti­
lo e nel governo tutto il per­
sonale zhaolsta con contrac 
colpi pesantissimi 

C é stata e forse non a ca­
so una escalation di giudizi 
Ien gli ambienti studenteschi 
- che hanno eretto in piazza 
Tian An Men una statua della 
liberti - hanno fatto pervenire 
alla stampa occidentale, il te­

sto del discorso tenuto si di 
ce dal presidente della re­
pubblica Yang Shangkun ad 
una mintone della commissio­
ne militare centrale appena 
qualche giorno dopo la pro­
clamazione della legge mar­
ziale Davanti ai militari Yang 
accusa Zhao di non aver ac­
cettata I analisi fatta da Deng 
sul movimento studentesco di 
aver portato ali estemo il dis­
senso nel partito su questo 
punto, di esseisi nfiutato di 
cnticare le idee .liberali e bor 
ghesi* che si sono diffuse tra i 
giovani Dice poi che Deng 
ammette di aver commesso 
due errori KM Yaobang e 
Zhao Ziyang e annuncia che 
ci saranno cambiamenti al 
vertice del partito Ma ancora 
non siamo al «manipolo di 
congiurati» che verri invece ti 
rato fuori da Chen Yun qual 
che giorno dopo o al dito 
puntato da Li Xiannian contro 
•qualche personaggio nel ver 
tace dirigente. 

Comunque ai militan Yang 

Shangkun mela anche che in 
una nunione dell ufficio politi­
co svoltasi alla line del mese 
di apnle Zhao. che era appe­
na tornato dalla Corea del 
Nord minacciò di dimettersi 
dopo aver tentato senza suc­
cesso di mutare la linea deci 
sa da Deng nei confronti del 
movimento studentesco Nella 
stessa giornata di ieri si é sa 
puto che Yang Shangkun ha 
tatto nlenmento a questa mi 
naccia di Zhao anche in 
un altra occasione Secondo i 
quotidiani di Hong Kong che 
ne pubblicano gli appunti, ci 
sarebbe stata uno o due giorni 
dopo la legge marziale una 
mintone ristretta, presente Li 
Peng nel corso della quale 
appunto il presidente della 
repubblica avrebbe ricordato 
che Zhao in un pnmo mo­
mento d accordo con (edito­
riale del 26 aprile che critica 
va gli studenti aveva in segui­
to minacciato le dimissioni 
quando non era passata la 
sua proposta di smentire quel 

I editoriale Secondo questi 
appunti Yang avrebbe poi ac 
cusato Zhao di aver boicottato 
1 incontro di U Peng con gli 
studenti e di essere andato in 
piazza Tian An Men la matti­
na del 19 parlando loro In 
maniera tale da rendere espli­
cita la frattura che oramai e e 
ra nel gruppo dirigente Sem­
pre in quella riunione ristretta 
U Peng. avrebbe detto che II 
suo decorso del 19 era stato 
approvato nella riunione del-
I ufficio politico tenutasi quel. 
lo stesso giomo e alla quale 
Zhao non si era presentato M 
Peng avrebbe anche aggiunto 
che occorre verificare se dì». 
tao le manifestazioni studente-
sche non ci sia per caso la 
mano di qualche potenza 
straniera Oli Usa ad esempio 
Fonti americane parlano di 
una rivaliti tra Deng Xiaoplng 
e Yang Shangkun il quale, con 
la fedelt» delle truppe arrivato 
a Pechino perla legge marzia. 
le, mirerebbe alla presidenza 
della commissione militare, 
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